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Chiusi Linate e Mal pensa: oggi voli difficili 
l'inasprimento la vertenza rimorchiatori 

Nei porti liguri continuano le azioni di lotta - Da lunedì 48 ore di sciopero articolato in tutti gli scali marittimi - La 
protesta dei lavoratori degli aeroporti milanesi contro promozioni e aumenti non contrattati - La situazione a Olbia 

Dalla nostra redazione . • 
GENOVA — Nei porti liguri l'agitazione degli 
equipaggi dei rimorchiatori continua. Lo 
hanno deciso ieri mattina le centinaia di 
lavoratori di Genova, Savona e La Spezia 
che si sono incontrati nel capoluogo, in un 
magazzino di Ponte Parodi, assieme alle 
organizzazioni sindacali. Dopo la giornata 
nazionale di lotta di ieri, lo scalo di Genova 
continuerà ad essere bloccato da uno scio­
pero articolato (due ore ogni fine turno) dei 
rimorchiatori fino a domenica con la sospen­
sione dello straordinario: da lunedì infine 
comincerà uno sciopero di 48 ore. Negli altri 
due porti liguri, la protesta proseguirà invece 
con modalità diverse. 

I lavoratori dei rimorchi, come è noto, 
rivendicano l'immediata apertura della ver­
tenza per il rinnovo del contratto di lavoro, 
con adeguati aumenti salariali e un anticipo 
sui miglioramenti. tLa richiesta degli au­
menti salariali — ha detto ieri il conroagno 
Dagnino. a nome della segreteria unitaria 
della federazione sindacale — deve essere 
inserita in un quadro complessivo di riven­
dicazioni per il miglioramento delle condi­
zioni economiche e di lavoro di tutta la 
gente di mare. Per Questo coinvolgeremo in 
auesta battaglia le altre categorie di marit­
timi e cercheremo collegamenti con tutti i 
lavoratori dei porli». 

Lo scontro con la Confitarma. l'organizza­
zione padronale del settore, è dunque aperto 

e nessuno ha perduto di vista la necessità 
di evitare spaccature e divergenze sostan­
ziali nel movimento dei lavoratori. Già nel­
l'assemblea di ieri, con la decisione finale 
adottata all'unanimità, sono state superate 
le difficoltà che nei giorni scorsi si erano 
manifestate con posizioni divergenti non sulla 
sostanza e sugli obbiettivi, ma sul metodo 
di lotta, con spinte per la proclamazione 
dello sciopero ad oltranza. 

La giornata di lotta promossa dalla Fede­
razione marinara Cgil, Cisl. Uil ha di fatto 
portato al blocco, nei porti italiani, di tutte 
le navi, in particolare le petroliere e quelle 
di grosso tonnellaggio che per le operazioni 
di attracco o di uscita dagli scali hanno 
bisogno dell'ausilio dei rimorchiatori. Le con­
seguenze sono ' state meno pesanti in quei 
porti, come Palermo, Cagliari. Bari. Taranto. 
dove per le loro caratteristiche e per le 
buone condizioni del mare le navi, petroliere 
escluse, possono entrare o uscire senza essere 
pilotate dai rimorchiatori. In ogni scalo sono 
stati comunque garantiti tutti i servizi di 
emergenza. 

Particolarmente preoccupante è Invece la 
situazione a Venezia dove lo sciopero degli 
autonomi è in atto da domenica. A risen­
tirne è soprattutto il polo industriale di Mnr-
ghera dove le scorte si stanno esaurendo 
o si accumulfno ì prodotti finiti in attesa 
di essere spediti. 

g. san.1 
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GENOVA — Una petroliera bloccata dallo sciopero 

Ministri in lite, 
Pandolfi vuole sciogliere TINFIR, Compagna vuol dargli 
zati i fondi delle assicurazioni - Direttiva-caos per gli enti 

senza 
uh presidente: intanto restano inutilìz-
di previdenza - In vista fondi europei 

ROMA. — k All'edilizia fanno 
più danno i ministri che la 
crisi. L'ultimo episodio è una 
contemporanea; - divergente 
mossa di F.M. Pandolfi (Te­
soro) e Francesco Compagna 
(Lavori Pubblici), il primo 
per liquidare l'INFIR (Istitu­
to di finanziamento per l'edi­
lizia, inattivo) il secondo per 
dargli un presidente e l'auto­
rizzazione a prendere denaro 
sul mercato. t« liquidazione 
dell'INFIR era stata chiesta 
anche dal PCI. come ente ri­
dotte all'inattività, ma per 
farr̂ è confluire i mezzi in un 
centro di raccolta e trasferi­
menti finanziari per l'edilizia 
pubblica. 

Il ministro Pandolfi non ha 
nni risposto in Parlamento a 
questa richiesta. Invia ora 
invece una lettera ai funzio­
nari dell'INFIR. anziché ri­
volgersi al collega Compa­
gna che gli siede vicino in 
Consiglio dei ministri, per ri-. 
levare duello che tutti sanno 
da molti anni ma solo lui 

scopre ora: che l'INFIR. oggi 
come oggi, non fa niente. 
Nessuna proposta però di un 
nuovo assetto benché Pandol­
fi sappia — si presume — 
che due enti di emanazione 
diretta del Tesoro, la Cassa 
Depositi e Prestiti e il Con­
sorzio di credito per le opere 
pubbliche (CREDIOP), sono 
candidati alla costituzione di 
una Sezione per il finanzia­
mento ai programmi di abi­
tazioni. In uno di questi po­
trebbero confluire j - mezzi e 
il persotf&é^ell'ttJFIR.^ll 
Comitato- per ?l'ediiiìia résL-̂  
denziale-CER. presieduto dal 
ministro dei Lavori Pubblici. 
potrebbe uscire dall'attuale 
stato confusionale. 

Ma nemmeno.. il • ministro 
dei Lavóri Pubblici ha sentito 
il bisogno di mettere ordine 
nell'intervento pubblico nel­
l'edilizia. Quindi chiede di 
dare un presidente e un po' 
di lavoro all'INFIR cosi co­
m'è; Intanto, le compagnie di 
assicurazione, le quali hanno 

l'obbligo di investire circa il 
20 per cento nella edilizia so­
ciale, evitano di fornire le 
centinaia di miliardi relative 
col pretesto: che non viene 
loro offerto lo strumento per 
investire. L'INFIR. o una se­
zione del CREDIOP e della 
Cassa Depositi e Prestiti. 
potrebbero farlo. Ma ; i mi­
nistri sono strabici, non ve­
dono né l'opportunità né la 
necessità. 

Intanto in piena calura e-
stf va. ' jU. „ ministro dei Lavori 
.FubM&TEa messoria firma 
.sotto. ; una * vergognosa. delibe­
ra del CER con la quale si 
autorizza ciascun ente o fon­
do di previdenza — sono 160 
— a decidere per conto suo a 
chi dare e come dare i mutui 
per la casa. Il solò EMAIL 
dispone di 180 miliardi. Nel-
l'INAIL la presenza di rappre­
sentanti sindacali ha consen­
tito . l'apertura di trattative 
con cooperative di inquilini. 
Gli Istituti di Previdenza del 

Tesoro (riecco Pandolfi) però 
non hanno preso alcuna dèci-
sione sui 60 miliardi fermi e 
cavillano sopra una certa 
norma dello Statuto. Lo pos­
sono fare perchè, appunto, il 
CER ha respìnto la pro­
grammazione dei flussi • fi­
nanziari, non ha richiesto né 
il loro : commassamento per 
usarli nel quadro di un unico 
programma, né stabilito vin­
coli precisi di impiego. 

Nel caso delle casse e, dei 
• fondi di previdenza, minori il 
clieWelifi^o. •;£ q u t ^ v , U di­
spersione, jfestfrncp padroni 
del campo. * *"""* } 

Una buona notizia: il 10 
settembre il Fondo di Rista­
bilimento del Consiglio d'Eu­
ropa esamina per l'approva­
zione la richiesta di finan­
ziamento delle cooperative e-
dilizie per 11 mila alloggi. 
Tuttavia, all'inizio si presume 
verrà finanziato soltanto un 
15-20 per cento del program­
ma. à governo italiano non 
ha preso iniziative per il ne-

cessarlo - rifinanziamento di 
questo ' Fondo europeo (ha' 
sede a Parigi) che ha la pos­
sibilità di fare prestiti a inte­
ressi molto più bassi che in 
Italia. Inoltre da parte italia­
na non è stato adottato il 
piano ' di co-finanziamento 
(intervento di banche italiane 
a fianco del Fondo europeo). 
Altre difficoltà, dunque, per 
trasformare questi primi fi­
nanziamenti europei in can­
tieri edilizi. 

_j. Eabure, col tanto parlare 
Schedai fa* di difficoltà valuta-

ria=e di carenze di capitali. 
l'Italia ha il massimo inte­
resse a sollecitare i fondi eu­
ropei. La partecipazione allo 
SME dovrebbe comportare. 
anzi, una vera e propria, ri­
partizione delle capacità fi­
nanziarie del mercato .euro­
peo. Senza di che resteremo 
donatori di sangue dei paesi 
più forti. Per volontà di go­
verni. non per ragioni ogget­
tive. 

Produttori di pomodoro occupano la stazione 
E' successo a Villa Literno, nel Casertano - Una specie 

di « braccio di ferro »: l'associazione legata 
alla Confagricoltura chiede l'intervento dell*AIMA 

Contrarie Confcoltivatori e UIAPOA 
Da! corrispondente 

CASERTA — Ieri mattina la 
stazione di Villa Literno ha 
fatto scenario al vero e pro­

prio braccio di ferro che. da 
alcune settimane, si sta te-. 
nendo nel Casertano ed in 
Campania circa l'intervento 
dell'AIMA — ovvero l'annua­
le ma sempre incomprensibi­
le distruzione di centinaia di 
migliaia di quintali di pòmo-

: doro. Poco meno di duecen-. 
to contadini, aderenti all' . 
APOC. la associazione dei 
produttori ortofrutticoli . le- '. 

gata alla Confagricoltura 
(non a caso il presidente 
provinciale di questa orga­
nizzazione capeggia anche 1' 
organizzazione padronale) 
hanno occupato per alcune 
ore i binari. Ovviamente si 
è determinato uno sconvolgi­
mento nel traffico ferrovia­
rio poiché questo scalo del 
Casertano è un importantis­
simo punto di collegamento 
tra il Sud e il centro-Italia. 

I contadini reclamavano 1' 
intervento dell'AIMA che a 
loro giudizio, tarda a realiz­
zarsi nonostante che l'asso­

ciazione di cui fanno parte 
ne abbia avanzato richiesta 
già alcune, settimane ' fa. 
Stando ai loro dirigenti, di­
fatti. fl quantitativo di pro­
dotto contratto con le indu­
strie di trasformazione è 
molto basso (poco più di 200 
mila quintali), mentre quel­
lo contrattato si aggirerebbe 
intorno ai 300 mila quintali 
che rischiano di andare a 
male con le piogge di que­
sti giorni. 

Da qui è partita la richie­
sta deli-intervento dell'AIMA 
(l'associazione per gli inter­

venti sur mercato agrìcole) 
è di procedure per l'apertu­
ra di ben 4 centri di raccol­
ta del prodotto da distrugge­
re nella sola provincia di 
Caserta. Ma la commissione 
nominata dalla Regione Cam­
pania. ha ravvisato durante 
un'ispezione compiuta nei 
giorni scorsi presso I centri 
la mancanza di taluni requì-, 
siti e cosi non ha concesso 
ancora l'omologazione. Solo 
quando fl prefetto di Caser­
ta. assumendosi fl ruolo di 
mediatore. Tia ottenuto I*as-~ 
sicin-azione da r parte dèlia 
Regione Campania di una 
nuova pronta ispezione della 
commissione (dì cui fanno 
parte tecnici della Regione. 
funzionari dell'ispettorato a-
grario e cosi via) l manife­
stanti hanno tolto il blocco e 
il traffico ferroviario è ri-

. preso normalmente - intorno 
alle U. ^ 

Già nei giorni scorsi era­
no state inscenate proteste 
da parte dei contadini ade­
renti a questa organizzazio­
ne. Intorno alla richiesta di 
intervento dell'AIMA avan­
zata da questa associazione 
stanno divampando le pole­
miche. La Conf coltivatori 
provinciale e l'associazione 
dei produttori aderenti all' 
UIAPOA ritengono, infatti. 
che l'eventualità dell'inter­
vento dell'AIMA debba esse­
re scongiurata in quanto, no­
nostante tutto, fino a questo 
moménto il livello di con­
trattazione con la industria 
di trasformazione è soddisfa­
cente. almeno in provincia 
ti Caserta. 

Mario Bologna 

Statali: Entro il mese vogliamo il contratto » 

ROMA — L'autunno per 3 
sindacato è già cominciato. 
Chiusa la breve parentesi del­
le ferie d'agosto sono di 
nuovo sul tappeto tutti i 
problemi, acuiti e aggravati, 
momentaneamente accantona­
ti a fine luglio. E investono 
tutti i settori, dall'industria 
alla pubblica amministrazio­
ne. E* già « partita > la scuo­
la: uno sciopero è stato pro­
clamato per la terza decade 
dei mese. Ma potrebbero se­
guire altri dipendenti pubbli­
ci come gli statali e il perso­
nale del Monopolio, impegna­
ti nel rinnovo del contratto 
per 0 triennio '79'81. 

Il sindacato — ci dice U 
compagno Bruno Vettraino, 

. segretario generale aggiunto 
della Funzione pubblica CGIL 
— è «fermamente deciso a 
concludere rapidamente. Anzi 
vogliamo che la trattativa si 
apra e si chiuda entro 3 me­
te. Siamo in attesa deUa 
convocazione da parte dei 
governo entro la metà di aet-
temine, nel rispetto degli 
impegni assunti prima delle 
ferie*. Non si tratta, infatti, 

di avviare U negoziato, ina di 
proseguirlo pur nella consa­
pevolezza che si deve affron­
tare e risolvere la parte più 
difficile e contrastata del 
contratto, quella politica e 
normativa e quella economi­
ca relativa ai miglioramenti a 
pieno regime. A luglio fra 
governo e sindacati fu rag­
giunta per gli statali e i di­
pendenti dei monopoli (così 
come per i postelegrafonici) 
una intesa sul trattamento e-
conomico per fl 79 (un au­
mento mensile di diecimila 
lire) e per a 1980 (40 mUa 
lire mensili). Per V81 si do­
vrà realizzare un aumento 
complessivo medio di 90-90 
mila lire sulla falsariga dei 
miglioramenti già conquistati 
con i rispettivi nuovi contrat­
ti dagli ospedalieri e dai di­
pendenti degli enti locali e 
delle Regioni. Fra i miglio­
ramenti già conquistati — di­
ce U compagno Vettraino — 
«non si deve dimenticare la 
trimestralizzazione della scaia 
mobile, l'aumento degli as­
segni familiari, gli sgravi fi­
scali», 

Trattativa, dicevamo, sicu­
ramente difficile. La stessa 
messa a punto della piatta­
forma per gli statali (la Fun­
zione pubblica della CGIL ha 
convocato t'assemblea nazio­
nale dei quadri per U 9 set­
tembre, subito dopo sarà la 
volta di quella unitaria) ha 
comportato per i sindacati 
una mole di lavoro e di ri­
cerca di soluzioni per ristabi­
lire i termini di una linea 
caparbiamente perseguita 
negli ultimi anni. Tutto que­
sto lavorio si sarebbe potuto 
evitare se non ci fossero stati 
gli stravolgimenti introdotti 
dal governo nell'ultimo con­
tratto. «Si è trattato — pre­
cisa Vettraino — di eliminare 
la situazione di sfascio che 
era stata creata dal governo 
con Vapprovazione àeWart. 4 
della legge 913». Lo sfesso 
ministro Giannini aveva can­
didamente ammesso the si 
trattava dì un «aborto* giu­
ridico e che I governo non 
aveva saputo (o voluto?) re­
sistere atte innumerevoli 
pressioni dei gruppi corpora­
tivi. I! fatto i che nel mo­

mento stesso in cui la legge 
veniva approvata i governo 
chiedeva Vapprovazione, al 
Senato, di un ordine del 
giorno in cui si affermava 
che U provvedimento era n 
assurdo e che, pertanto, an­
dava urgentemente corretto. 

JET ciò che hanno cercato di 
fare i sindacati con la messa 
a punto della piattaforma, 
«Siamo riusciti — dice Vet-
traLio — a mettere insieme 
un documento unitario che 
riconferma la linea contrat­
tuale salariale portata sin qui 
acanti dalle nostre organizza­
zioni e dalle confederazioni e, 
al tempo sfesso, corregge e 
annulla le aberrazioni inseri­
te nella leoae di recepimento 
del vecchio contratto ». Si i 
di fatto riconfermata la Unta 
che «puntava e punta atta 
realizzazione di contratti che 
siano di riforma a di riorga­
nizzazione della pabWkra 
amminisrracioiie », tnw Nnw 
contrastata dal governo con i 
suoi atti di accettazione delle 
spinte corporative • con gU 
atteggiamenti contraddittori 

assunti anche in recenti oc­
casioni, com'è il caso dell'an­
zianità pregressa accolta sot­
to la spinta del «ricatto» 
degli autonomi delta scuola. 
f Da una parte si fanno af­
fermazioni di princìpio e sì 
indicano, anzi ci si impegna, 
per soluzioni di riforma e di 
riorganizzazione deUa pubbli­
ca amministrazione che ven­
gono giudicate positivamente 
(«è 9 coso — ricorda Vet­
traino — del Rapporto Gian 
nini e detTordiiie dei giorno 
approvato a conclusione del 
éSbottito in Senato»), dal-
Tattra ci si muove, è fl caso 
dei pòwrne. $uUa strada dot-
raccoglimento dette richieste 
corporattve. E cosi non si 
mette concie tornente mano 
atte riforme, si ritarda e si 
ostacola 9 dibattito svila leg­
ge-quadro che dovrebbe dare 
certezza alla contrattazione 
nei pubblico Impiego, si cer­
ca dì annullare le 
realizzate dal sindacato.' 

La conferma di « 
senza di matrizzi dei 
no» — dice Vedi alno — le si 
e avuta anche in fatta la fase 

ROMA — Rimorchiatori, tra­
ghetti della « Trans Tirreno 
Express », aeroporti milane­
si, ecco tre punti di attrito 
che hanno subito reso e cal­
do » questo dopo ferie, nel 
settore dei trasporti. Ieri lo 
sciopero degli equipaggi dei 
rimorchiatori ha di fatto 
bloccato quasi tutti i porti 
nazionali, oggi sarà il traf­
fico aereo a subire ' un pro­
fondo sconvolgimento con lo 
sciopero dì 24 ore del perso­
nale della SEA, là società 
pùbblica che gestisce 1 ser­
vizi a terra degli aeroporti 
milanesi di Liiiate e Malpen-
sa, che • perciò : rimarranno 
chiusi. A Olbia continua lo 
sciopero dei marittimi della 
« Trans-Tirreno », la compa­
gnia traghetti dell'armatore 
Magliveras con l'aggiunta di 
un blocco attorno allo scalo 
gallurese attuato dagli auto­
trasportatori che è stato so­
speso in serata. -•• 

L'azione di lotta del perso­
nale dei rimorchiatori è la 
conseguenza diretta dell'at­
teggiamento negativo sul rin­
novo del contratto assunto 
dalle controparti (Confitarma 
e Assorimorchiatori) che — 
come sottolinea una nota delle 
Federazioni ; trasporti • CGIL, 
CISL, UIL — mentre.e a lk 
vello nazionale .non consento­
no la definizione di un con­
gruo .anticipo. come previsto 
da precedenti intese, a livello 
locale permettono accordi o 
trattative con i sindacati au­
tonomi di più consistente rile­
vanza (è il caso di Venezia. 
ndr) ». provocando e condizió­
ni di difficoltà in diversi porti 
con conseguenze gravi nell'at­
tività produttiva di altri set­
tori ». Le Federazioni tra­
sporti unitarie sottolineano 1' 
esigenza di anticipare il con­
fronto partendo da « posizioni 
aperte». 

L'azione di lotta sui rimor­
chiatori sarà intensificata. A 
partire da lunedi saranno at­
tuate 48 ore di sciopero, ar­
ticolate «secondo le esigenze 
e le opportunità» locali. In­
tanto saranno accelerati i 
tempi di definizione - della 
piattaforma nazionale per il 
contratto dei marittimi. - Nella 
seconda decade di settembre 
si riunirà fl direttivo unita­
rio. • 

Oggi, come dicevamo, gli 
aeroporti di Linate e Mal-
pensa rimarranno chiusi al 
traffico. Almeno un centinaio 
di voli dovranno essere o sop­
pressi o dirottati su altri scali. 
All'origine dello sciopero è la 
decisione presa nei giorni 
scorsi dalla SEA, in contra­
sto con gli accordi contrattua­
li. di concedere passaggi di 
categoria e aumenti salariali 
«ad pertonam» ad «un grup­
po di lavoratori più vicini — 
come afferma la • FULAT-
CG1L. CISL, UIL - alla di­
rezione aziendale» e fl rifiu­
to della società a rivedere 
in una trattativa con i sin­
dacati fl suo atteggiamento. 

E' un atto — afferma la 
FULAT nazionale — che si 
configura come « un'azione di 
inaccettabile paternalismo 
aziendale» e che è tanto più 
grave perché si verifica a po­
chi giorni dall'inizio della 
trattativa per il nuovo con­
tratto. La FULAT dichiara 
di non poter accettare «ini­
ziative aziendali di questo 
genere soprattutto da parte 
di un'azienda che vede come 
maggiori azionisti fl comune 
e gli enti locali dì Milano». 

Per quanto riguarda la si­
tuazione a Olbia la FTLT-
CGIL e la FILM-CTSL hanno 
chiesto un incontra urgente 
con fl ministro Sifnoreìlo e 
sottolineano che una lotta di 
fatto a oltranza come quella 
che è In corso rischia di Iso­
lare i lavoratori. 

Realizzato con la collaborazione della 
Dischi Ricordi e delle Edizioni Curci. TSW 
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contrattuale che si è chiusa 
«positivamente» con gli ac­
cordi per gli enti locali* gli 
ospedalieri pubblici e privati, 
le camere di commercio. «À 
fronte di. una "autofissazio-
ne~ àeOe "compatibumU" da 
parte deL sindacato — ricor­
da U dirigente sindacale — si 
sono dovute registrare le 
smagsuttme a ìe resistenza 
del governo fbea duvet su è 
stato U ruolo altamente posi­
tivo delle Regioni e dei Co­
muni) ». E* stato, ad esem­
pio. Vaneggiamento del go­
verno « ad impedire dì rea­
lizzar* fino in fondo fl di­
scorso sulla professionalità, e 
sulle riforme e la riorganiz­
zazione degli apparati». Ce 
comunque un dato posittno 
ed è quello «di aver evitato 
le "rincorse" dette precedenti 
contrattazioni e dì aver, in­
vece, affermato ateuni aie-
menti certi di perequa rione 
con ravvicinamento dei trat­
tamenti complessivi fra i (fi-
pendenti pubblici», t c'è da 

de Vettraino — «una seria 
aus**%7%MUw^mj »^nsrOo^g M^^* s^nwm- nani ao^mr^eatp 

la partecipazione dei lacero-
tori e raàaa con le confede-
t assoni ». 
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Un disco d'amore, 
! • ' • ; ' > : . ; } amore par la vita. 

• r, t*i*> 

SX&%$!&*$!Ì?&® 

MK*-> «MCI* DOf^THA » >» TTT« • OMO M*re«jas¥ SO O -OTCOL* VUW*« 

11 big della'canzone, per la prima volta 
tuttinsìeme. . 

~ Una fantastica raccolta di voci e di 
bestseller per una iniziativa di grande 
valore sociale. 

Dopo il successo del disco «Cantau­
tori s.r.l.» (150.000 copie vendute l'anno 
scorso) un nuovo LP il cui ricavato netto 
è destinato alla Ricerca sul Cancro. 

Perchè oggi il 30% circa dei malati gua­
risce. E la ricerca continua perchè le 
guarigioni aumentino. 

Acquistando e regalando questo di­
sco si partecipa allo studio di nuove te­
rapie e alla installazione di nuove appa­
recchiature, si contribuisce fattivamen­
te alla ricerca. 

Un gesto d'amore, amore per la vita. 

Associamone Italiana per la Ricerca sul Cancro 
Via Durlni 5 - 20122 Milano - tei. 708.786 - c/c postale 307272 
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collana proposte 

materiali per lo studiò 
e II dibattito 
tra lavoratori, 
studenti e militanti ; 
sindacali y: -: \\ y 1 

62/63. Sindacato e 
decentramento 
produttivo, 
di D. Giudici 

64/65. Banche e 
sistema creditizio 
nell'economia : - ; 
italiana, v-
di C. Gnesutta 

66. Sindacato, 
Mezzogiorno, pro­
grammazione, 
dij^\yigrtplà;%'.;V 

67/68. Le origini del 
movimento operaio 
in Europa 
(1871-1890), 
di G. Haupt ' 

69. Stato moderno e 
democrazia politica: 
le origini, 
di L. Albanese J>H 

70/71. I sindacati : 
nella Repubblica 
federale tedesca, 
di W. Jutte; G. ^ 
Kreimer, K. Schordt 

72/73. Industria 
1979: contratti a ; 
confronto,/ 
di C. Perna 

74/75. Crisi econo­
mica e risposta 
politica: dal *29 
a New Deal, 
di AAV.V. 

76/77. Porto Mar-
ghera 1943-1969. 
Per la storia delle 
lotte operaie nel 
Veneto, 
a cura del centro 
formazione sindacale 
della Cgil-Veneto 

78/79. L'Industria 
delle costruzioni. 
Il ciclo dell'edilizie ' 
residenziale; 
di C. Cazzola e 
G. Sesti Q--y -;--\v 

80. Saggio 
sul sindacato, 
di F. Santi 

81. La classe operala 
in Italia, 
di A. Accornero 

Chiesti fascicoli, per 
complessive 428 
pagine, sono raccolti 
nel IV confanetto 
della collana. 
Richiedetelo presso 
le vostre libreria; 
costa solo 8.750 lire 

In SorofM f dttlHtMfllafta 
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ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 
Piazza Resistenza, 4 

Avviso di gara 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Bologna indirà quanto prima una licitazione privata 
per l'appalto dei seguenti lavori: , 

opere murarie ed affini (in ferro, da lattontere, da fab­
bro, da Imbianchino e verniciatore), opere da falegname 
• da elettricista e opere di sistemazione dell'area di per­
tinenza • a verde per la costruzione di un unico lotto 
(738/S) di quattro fabbricati di tre piani abitabili ciascu­
no più' seminterrato per complessivi 84 alloggi, siti in 
Bologna, Viale Salvemini - PEEP Casteldebole. 

L'Importo complessivo presunto dei lavori a base d'ap­
palto è di l_ 1.455.325.000 a forfait. ; . 

• \ .-•: • 1 \ ^ 

, Per ; l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
: licitazione privata con il metodo di cui all'art. 1 lettera a) 

della legge 2-2-1973 n. 14 mediante presentazione di offerte 
anche in aumento. ' - '< •" \ 

Gli interessati in possesso di idonea iscrizione all'Albo 
Nazionale : dei, Costruttori, con domanda indirizzata. al 
Presidente dell'Istittito.-possono chiedere di essere invi­
tati alla gara entro, dieci glornr dalla data di pubblica­

t o n e del presente awisor •-" . ' ' •-/ . ..:;••-• 

IL PRESIDENTE: Alberto Mastiti 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
PER FORNITURE DI GENERI ALIMENTARI 

-L'OPERA UNIVERSITARIA DEL POLITECNICO DI 
TORINO ha bandito una licitatone privata per le for­
niture di: • ;?.? 

. Pane, patta e riso, burro e formaggi, yogurt, salumi, 
uova e carni avicole, carni sulne, frutta e verdura fre-

i tea. olio, pelati, prodotti surgelati per la propria mensa 
. di ceo Lione 24 (1500 pasti giornalieri circa). 

- Le ditte interessate possono rivolgersi per ritirare l'In­
vito e ti capitolato programma, all'opera universitaria 
del Politecnico di Torino. Cso Duca degli Abruzzi 24. 
10129 Torino, Tel. (011) 51.89.82 (ore 8-14). 
Scadenza presentazione documenti: 4/10/1900 ore 14. 

n sarplace di Cras i (editoriale 
di Luciano Barca) 

Dopo raccorda tra gli eperai del 
Baltico e il governo polacca (in­
tervista ad Adalberto Minucci, 
articoli.di Adriano Guerra, Luigi 
Marcolungo, Francesco M. CaU-
luccio) . . . , . - . 

Manovre e tateressi castra la va­
rit i mila strage di Bofogo* (di 
Luciano Violante) 

L'aataaoo che si prepara (di Ser­
gio Garavini) 

Qiale governabilità secondo le 
Actì (di Lina Tamburrìno) 

Iran - La sfida di m a fragile re. 
pabblica ai e patenti del agendo» 
(di Massimo Boffa) 

L'eccezionalità delle ahimè b> 
carsieaJ israeliane (di Marco 
Lenci) 

Carter è In difesa ma rèsta fl 
favorita (di Mario Zucconi) 

New Deal negli anni *8« (inter­
vista a Paul Sweezy) 

La morte di Franca ft—^gft, . 
La passione di cancellare la ver­
gogna del manicomi (di Giovanni 
Berlinguer) 


